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BiGOifltii Garibaldi in difesa della italianità sontro il Paagamanesiino 
U guQoralB H.cÌDtti Oanbatdi iaa»<lH 

alia Vita: 
Egregio »ig. Diniton^ 

Jjtt prego di voloro aver la bontà ili piib-
ijlicaro lo qui imita mia direttA al CJon-
uiglio della ITedomMione Irrodoutista Itn-
Uana nolia speranza olio essa [lorsuada tutti 
a mantotiei'o ontro giunti termini il giuHtta-
airuo sontiinento d'ira aiiaoitato dallo mi­
suro preija dal .govorno>di VitìnnO:contro 
lai'italìanlsAimn'oìttil di Trioato. Ija'ptogo 
ancho di porinottarnii — unica voce forso 
in tutta Italia — di protoataro contro il 
casUdlu ili cartono cho l'ìUuBtro raurcUoso 
Visconti-Yono3ta tenta dì alzare sulla baso 
di un molto probler̂ atico accordo tra lo 
pot6n?.e. 

E non solamente questo accordo, al 
'luale gii! nosauno crcìe, avrà vita molto 
corta, anche 93 potrfl esser raggiunto ; ma 
in tutti i casi osso avn\ im risultato fu­
nesto per la latinità dei Mediterraneo. 

Of̂ gl la Qormania facondo la voco grofisa 
e agitando lo spauracottio per spaventare 
r illuAtro }̂ LiuctL*>!]0 n compac;ni, ù riuscita 
a tro>faro l'ontrata por lo colonne il'Ercole, 
olio finora lo era interdetta por il Trlo-
atino 0 Salonicco. 

Quosta liona di condotta, por mo sba­
gliata, dell' illustro Maroheso ^ forao con-
seguonza della riohìo?t>i di aiuto OÌÌA IO HO 
fu fatta da Berlino a Roma. Tanto por la 
sìncorìtA diplomatica I 

>£i oreda ûo 
Dev.mo 

Ricciotti Qaribaldi, 

Kisco poi U lettera oho il Oonorale 
inHlrizza al Consiglio della Federazione 
Irredentìflta italiana : 

< L'ondata di ferocia olio il Pangornin 
nismo in (iu»gto moraonto rovescia sopra 1 
nostri conuiizionati aldi lil della frontiera, 
ò per noi un trionfo. K' quetita l'ospres-
alone della rabbia ohe sente il Pangerma­
nismo accorgendosi elio la proda gli sfugge 
di mano e che la sua nvan?.ata auU'Sgeo 
e sull'Adriatico f> un augno del passato. 

L'opera iiU7.iata ad Udino ohe ha avuto 
per punti di partenza i congressi di Adria, 
Milano e Tiìofreddo, cammina trionfalmente ; 
0 l'unlono dei popoli Balcanioi non Te-
doaohi e contro questi, che prima delta 
riuniono di L'dino sembrava in sogno, oggi 
si può diro un fatto compiuto. 

Miaurc feroci di polizia non lianno mai 
salvato governi pericolanti : perciò possiamo 
guardare con ealma gli sfoghi infantili dì 
rabbia di chi si accorgo llnalmonte di non 
essere piìl il padrone della aìtuaziono. 

ÀI mo mento opportuno potremo nnoho 
cousidoraro lu situazlono uà un altro punto 
dì vista. 

liiuciitc subito, vi progo, il oonsiglio 
della Federazione irredenta 0 in un vi­
brato ordino diiL giorno diohiurate la »oli-
dariotl di tutta L'iulia con i nostri fra­
telli irredenti ; ma invitate lo SociotA fo­
derato e la gioventil n quella calma che 
nel vero combattente precedo l'aziono 
quando questii d neceffsana. 

Sempre vostro 
Hicciotti OaribaUli 

Dopo la vìttaria olsriGO-modeiata 
(Dalla e Plebe* gìornato 

Gsa)izl«n« Ibrida, attiardii, umllianlt 
e digradatila 

< La aoalizione ibrida, assurda, ami 
liante e degradante per ambedue i con­
traenti — oogl pei liberali ohe pei ole-
rìoali — ha Tinto ; e ohe perciò di 
bene? (orde pei maneggioni liberali, può 
iadioar la continuazione della baldoria. 
ma pei oattolioi ? fissi continueranno a 
sentire per le piazze e sulle gazzette, 
dai loro atessi alleati, bistrattata la re­
ligione, derisa la Chiesa, e noi! afranno 
neppure la soddisfazione di poter dire 
some coi socialisti < costoro sono nostri 
arrersari A naturalo ohe ci combattino». 
Ma rigerere disprezzo ed olfese dai 
propri! alleati, è ooss doppiamente n-
miliante». 

Chi lORO gli a l lat l i dai p r a t i ? 
< Lassiamo le apparenze e gnardiamo 

alla sostanza. Chi sono questi nofelli 
oatalieri della Chiesa i non sono essi 
quelli 8tas:!i che auafae ieri alla Camera 
(23 marzo 1905) per bocca dell'oD. 
Villa trialfermaoano la loro fede... 
nel concetto fond'tmentale che lo Slato 
— aisliiaa ogni lendanza nan rigorosa 
mante laioa — sia fortenienle ordinato 

aslle slBsioni aanninigtrativa di Toma 
cnltolico di iicggio I/milla) 

alla difesa delle pubbliche libertà ... » 
• ancor pili reoentomente si so'aglìaTano 
contro l'on. Tittoni, quale amico del-

I l'on. Cornaggìa imputandogli, con or-
I roro più che massonico il semplice 
! « annuncio dell'avvento di un partilo 

guelfo nel Parlaminlo Italiano » (Pa­
role del Villa)». 

Gli sfrutlBlorl dei preti 
< Oh dunque! alla Camera, nelle con­

cioni, nei ritroTt sarà loro permesso 
TQciare alla moda anticlericale del 
giorno, scio porohò hanno bisogno di 
noi, solo quando hanno bisogno di noi 
e li fingono e camuffano nel quarta 
d'ora elettorale da pecorelle smarrite 
in cerea d'orile, solo perchè nella paura 
dei socialisti si degnano di allungare 
ai giii sprezzati cattolisi le ben inguan­
tato mani, solo por loro vantaggio do 
franoo le forze cattoliche correre in 
loro aiuto I Ah, ma il dorern della ca­
rità cristiana non arrifa tant'oltre! 
questa gente, questi liberali, che cono 
scoa cosi bene l'arte di tenersi a galla, 
non meritano eompasgione, poiehà aon 
troppa distanti dallo Spirito di Cristo». 

Un prete. 

Cronaca Provinciale 
Pordenone 

Rippendendo la penna 
li'uiierali o danze — Il veglione dell'U. C. 

— Il Tagiiaitif.tìlo o la mia protesa oi-
clofobia — Mxidaìne santi gtw al Socialo 
— il ritorno deironorevolo — Aglta-/.iono 
operaia al cotonificio Amman — I pi-imi 
frutti dell'opera del Patiac'. la ouiUiniH-
aione profetti',!Ìa di ispeziono al nostro 
ospodale- La domanda d'Inchiesta al con­
siglio comtmalo. 
(SimplictssimusJ. Dopo un mese ti] 

assenza, ritornando ai miei alfari, a' 
miei studi, al mio laToro, sono ben con­
tento di potar diro ai miei lettori, as 
sieme al quali tante battaglie ho com­
battuto per il bene pubblico; Or duo 
que, eccomi, combattiamo ancora. 

Mi è caro anche, spigolando i gior­
nali, accumulati sul taTolino durante la 
mia lontananza e raccogliendo le con­
fidenze degli amici, scambiar quattro 
chiacchiere sugli BTIenimenti di questi 
ultimi tempi. 

Bd ai nostri morti prima, si rivolga 
salutando la mia parola, ai due Tocchi 
educatori Adami e Zorzi, di cui con' 
memore affetto ricorda la cara e buona 
Imagine paterna. 

Valete I Io benedica, alla memoria di 
Toi olle con ferTore di volontà, con 
spìrito di daTozioEo, con nobile desi­
derio di bene, che si riTelava tutto nel­
l'aspetto Tostro inspirante beneTolenza, 
tutta l'attlTltà della vita Tcstra dedi 
caste airigtrnziooe del popolo. 

Dopo i funerali.. le danze. 
Tersicore quest'anno ha preso, ia citta­

dinanza pordenonese: soiréea, IM dan-
sants^ veglioni, si succedono e frequen­
tali tutti. 

Dalle aristocratiche « 4 Corone > al 
popolare salone Tolfolao, dappertutto 
Bt suona e ei balla-

All'ultimo momento apprendo che 
anche la rinascente Unione Ciclistica 
darà quest'anno il tradizionale veglione 
di bi'oeflcenza al Sociale, Teglione che 

è diventata una cara abitudine per noi 
pordenonesi. 

Hi) scritto sopra, rinascente, perchè le 
vecchia U. C., che sembrava da qual­
che tempo dormire sugli alJori, s'è de­
stata ora a spiriti di vita nnovi. Ci fa 
sperar bone anche la nooiina a presi-
dente dell'egregio sig. Romano Boraogo, 
che iutemle modernamente q-aesto sport, 
non come vano sfoggio di eleganze, ma 
come valido mezgo di educazione fisica. 

Di questo rifiorire del simpatico so 
dsiizio io proTo tanto piacere, anche 
se queito, passi il calembour., può f»r 
dispiacere al Tagtiatnento, che con mo-
raTiglia mia grande Terrebbe farmi pas­
sare per oiolofobo. Povera fiche de con-
solatton la sua, mentre io ho notato 
oho l'ineflabile foglietta, il quale dedica 
alcune delle sue magre colonne all'U. 
C, giudica però prudente di non com­
promettersi, neppure con una parala, 
«olla questione ospitaliere. 

Se è vero che il silenzio ò d'oro, il 
Tagliamento ne deve avere una mi 
niera. 

Del resto a queste critiche potrei 
meglio rispondere, come ho sentito fare, 
e bene, l'altra sera al Sociale da Vit 
torma Duse in Madame sans gène : 
Aloi, je m'en fiche ! 

Il teatro era splendido ed i battimani 
furono continui. 

Per domani sì prevede una pienone 
al Più forte do| Qiacosa. Auguri. 

Dall'altro teatro, forse più divertente, 
di Montecitorio, deve esser ritornato 
in questi giorni il nostra onorevole 
Monti, che al bagaglio dei tanti suoi 
meriti, aggiunge il recontissimo roto in 
faToro della Tammany Company: l'or-
tis, De Marinis, Malvezzi, Mira. 

Il nostro mondo operalo, che legge 
oggi e oommenta i giornali è rimasto, 
0 giustamente, male impressionato del 
voto. 

Ma pili che dei voti dell'on. Monti, 
ohe interessano ôlo fino ad un cèrto 
punto 11 mondo operaio, che non ha 

m 1 t-.Inaiti" 'al I 1 •̂  1) \' 1 • e j 11 •• 
i-.ipj.rt'rtH'itanto «l.ji ?uir, iiitm-inii ti iloi 
SUOI desideri, tutti ^oiio invece pruoc-
cupati dell'agitazione attuale al Coto-
oJHcio Amman. . 

Co no dispiaoo assai, da tanto tempo 
eravamo abituati al conforto di notare 
una relatita buona armonia tra capi­
tale e lavoro. 

Sappiasio ohe l'Ili, Commissario di 
strettnale, spirito sereno ed equanime, 
e l'ottimo sig. Asqulni, Infaticabile pre 
Bidente delle S. U. si stanno occupando 
por togliere ogni ragione dì malcon­
tenta e non dubitiamo ohe ci riescono. 

Sarà un gran bene per tutti. Difficile 
sarà invoce, a meno ohe non si ricorra 
all'inevitabile inchiesta, far cessare 
l'attuale agitazione popolare, ohe au­
menta ogni giorno, per la questione 
ospitaliere. 

SI vuol vedor più chiaro negli a£r:iri 
di un istituto pubblico che Incassa 
giornalmente quasi duecento lire. 

Si vogliono via gii oscurantisti, se 
ce ne sono. 

!j' passata li tempo che la contabi-
liià SI poteva tenere in famiglia, oggi 
SI domanda dappertutto la pubblica­
zione dettagliata dei bilanci, che ven­
gono oaturaimeoto controllati e discussi 
dal pub^lioo. : . - _, 

G là'iprnàldeilia 'dell'ospedale'deve 
accedere a queste giusto esigenze, o 
dimetterti. 

Si attende con ansietà la prossima 
seduta del consiglio comunale dove 
verrà discussa la domanda d'inchiesta, 
preseolata da aiennl oousiglieri, appog 
giats dalla generalità dei < paìras oon-
sorìpti, suffragata da tanto desiderio di 
popolo. 

Ottimamente ha fatto intanto il pre­
fetto, mandando qui per uiia visita la 
Commistione d'ispelsìònd dei:luoghi più. 

Snidata dal presidente e del segre­
tario dell'ospodale, la commissione ha 
proceduto a una verifica delle condizioni 
dell'Istituto e ad co sommarlo esame 
ai siatemi di contabilità 

Ignoriamo i risultati dell'ispezione. 
Siamo sicuri che incoraggiato dall'ot­

timo esempio dell'autorità tutoria, che 
ha volato ' cosi farsi per sommi capì 
un concetto della qaestione, il nostro 
consiglio che verrà' illuminata dal ver- | 
baie del Sindaao, vorrà d'urgenza sta- \ 
biliro qualche cosa io prop/}sito, ' 

Naturalmente; "se possibile, ordinerà 
di mutuo proprio l'inchiesta, altri ] 
menti, né solleciterà, da chi può farlo, 
la delibera. | 

E sia ioohiesta ampia, che interro­
ghi le persone, ohe appuri e vagli i 
fatii, dia ragione di tutto e- proponga 
i rimedi per l'avvenire. 

Questo SI desidera questo si vuole, 
da tulli gli onesti di Pordenone. 

.4,1 (.'oiunlflcto Amnimi ' 
Contmnauo le pratiche per il com­

ponimento delta sentenza fra gli operai 
e la ditta Amman e non ai dispera di 
venire ad una soluzione soddisfacente. 

Anche il sindaco s'è interessato della 
questione ed ha anzi scritto in propo 
sito ai direttore dello stabiiimentu 

' l'Hate dn bal lo 
Sabato p.' v.' avrà liiogo al Salone 

Coiazzi una veglia mascherata promossa 
dalla Società Agenti a >otale beneficio 
della Cucina Bconomica Popolare. 

SI prevede un pienone. 

Osoppo 
Carnevalo 

— I nostri IVI indubbiamente si di­
vertivano ed erano molto più allegri 
di noi. 

Infatti si abbandonavano senza freno 
al ballo 0 .il davano sollazzo nei ve­
dersi contornati da bufi'oni e da per­
sone ohe procurassero loro sonore risate. 

Questa per loro ora tin oo3upazione, 
anzi una preoccupazione, non propria 
delle classe oziose, ma anche delle più . 
umili e laborioso. ; 

Ora invece la sguaiataggine dei 
buffoni prezzolati è scomparsa, ma è 
rimasto un altro divertimento clie è 
molto meno triviale «Il ballo». 

Ovunque e specialmente in Carnevale 
si balia ed anche in Osoppo non manca 
tale divertimento. 
Una festa da ballo veramente riuscita 

é stilla quella indetta dalla locale So- ' 
cietà di Mutuo Soccorsj. i 

La saU era addobbata con festoni, *' 
edera e drappi, tutti messi con squi- ' 
sito buon gusto. I 

A mezzanotte eirca vi fu una lotte- ; 
ria e furono sorteggiati nnmerosisslmi , 
premi. 

Si notava una folla insolita ed 11 
gaio trattenimento era rallegrato da ' 
graziose e gentili signorine che ren- ] 
devano la danza assai briosa. j 

Tutti sì mast.-arana soddisfatti della j 
festa e dì ciò ne va data.meritata lode 
al Comitato. i 

La Soeietà Alpioa FFiniane ed i suol Wmmì 
(Gontribufo alla storia dell'jUpinismo in Friuli). 

VflflvCranàóa in 3. pagina 

RIoovero Brazzà 
li compianto co. Qlacomo di Brazzà 

Savorgnan Cergneu, illnstrstore .del 
Canale{d|.}{itccolaDa, Aiiinto ìiai-Sna 
permanenza fra quelle mòótagne, per 
oggetto di studio e l̂i preparazione al 
suo viaggio in Africa, aveva scelto coiae 
luogo di riposo una grotta, a a. 1773, 
posta alla base di quel fianco strapiom­
bante del M. Bilapec che sovrasta l'al­
tipiano di Nevoa e poco discosto dal 
sentiero che va' alla Sella del Provala 
ed al ghiacciai del M. Canl.-i. 

La grotta era stata ridotta abitabile 
con del convenienti lavori di ohinsura 
e nel ISSI venne dal ce Brazzà rega 
lata alla Società Alpina Friulana la 
quale ne prese ufficialmente possesso il 
giorno 18 novembre dello stesso anno, 
fregiandola oon le iniziali sociali ed in­
titolandola dal nome del donatore < lii 
coverò Brazzà », 

Per tale odo la Società Alpina no­
stra, mercè l'opera di ano dei suoi 
membri più operosi Incominciava già 
nel suo primo anno di vita a facilitare 
con l'ìslìtiizione di convenienti rìfngi 
l'accesso alle più aspre vette delle no­
stre montagne 

II. Riqiìvera Braii^ià.swyfft^. qna|̂  
cHé' po' di' teinpo, di riparò agli alpini­
sti che mnovevano alla conquista delle 
cime del gruppo del Canio; mancata 
però la sua manuteneione esso andò 
man mano deperendo fino a non la 
sciaro di se traccia alcuna, salvo nelle 
Cronache sociali e nel ricordi personali 
degli alpinisti di quei primi tempi, 

* * 
La Società Alpina Friulana seguendo 

quanta veniva allora operato altrove e 
mancando di quella pratica che è sem­
pre la grande maestra, pensava di trarre 
partito del vantaggi ohe la montagna 
atessa offriva, rlducendo (gualche antro 
a luogo di riposo e di rfbetta degli al­
pinisti. 

fi come aveva potuto provvedere dalla 
parte del Canin volle tosto fare altret­
tanto verso il Jòf del Montasìo. 

RIoovero Quintino Sella 
Con tali, propositi nel susseguente 

anno 1882, auspice il suo vicepresi­
dente, il compianto caV. Garin Kechler, 
volendo offrire un comodo e pulito asilo 
agli alpinisti che imprendevano la salita 
di questa vetta eccelsa delle Giulie e 
che dovevano adattarsi a pernottare 
nelle Casere di Pecol o di Parti di 
Mezzo, poste ambedue sull'altipiano del 
Montasìo, la Società Alpina deliberò di 
costruire un piccolo ricovero che ri­
spondesse a tali bisogni. 

L'ing Luigi Pitacco membra della 
Direzione venne incaricato della scelta 
del luogo e di allestire il relativo pro­
getta. 

Una grotta ohe si presentava asciutta, 
posta nella località detta Sott i Disteis 
a m 1910 parve adatta e con un la­
voro ohe ebbe a costare poche centinaia 
di lire la Società dotava le Alpi Giulie 
di un seconda ricoveroj alpino. 

La inaugurazione segni con grande 
solennità il giorno 21 luglio 1884. 

Ben presto però lo stillicidio, contro 
il quale non valsero opere di risana­
mento, e la posizione stessa del rifugio, 

! un po' fuori di mano, per chi dai 
pascoli del Montasìo vuol salire sul J0f, 
lo fece cadere in disuso ed in breve 
lasso di tempo nell'abbandono. 

Ed oggi anche di questo, al quale 
si era imposto il nome glorioso del 
fondatore dell'Alpinismo italiana, quasi 
nessuna vestigia più rimane a testimo­
niare le prime manifestazioni, per quanto 
non felici, ma pur sempre utili del nostro 
simpatico e valoroso sodalìzio. 

* » 
L'Alpinismo aveva conquistato ormai 

la parte più eletta della cittadinanza le 
numerose escursioni seguivano alle ardue 
imprese dei più ardimentosi, tutte le 
maggiori vette delle Giulie e delle Car-
niche venivano calcate, le valli più 
romite percorso e studiate; le pubbli 
cazioni di carattei'e scientifico, alutate 
dall'Alpinismo fiorente, portavano il 
loro prezioso contributo allo diverse 

I scienze ed i preposti della Società Ai-
pina non ristavano dall'esoogitare ogni 
mezzo ohe valesse a promuovere ed a 
facilitare la esplorazióne delle più alte 
vette 

Fu già nello stesso anno 1884 che 
venne ideata la costruzione del 

Ricovero lìanlit 
ohe era il terzo ma che della nuova 
serio è il primo dei suoi ricoveri. 

Una sottoscrizione, aperta fra ì soci, 
promossa con una opportuna circolare 
portante la data del 2 dicembre 1884 
e la firma d(>i soci rromjtori : L. B ilio, 
F. Cantarntti, U. Ilocke, C. Kechler, 

1}. Marinelli, G. !!4allìna, Q. Oocloni-
Bonnffons, L. de Puppi, 0 . A. Ronchi, 
L. C. Schiavi, S. Tami, fi. Tellloi od 
0. Valussi diede bentosto la aomma 
occorrente per iniziare l'eseauzloia del 
progetta redatta dall'ing. Pitaooo. 

L'opera fu agevolata dai oomuai con­
sorziati di Chiusaforte o Rtooolana i 
quali concedevano alla Società Alpina 
dì occupare il fondo rocoioto costi­
tuente la sella fra il M Bila Poco ed 
il M, Ursic a m. 2(X)8, chiamata Tasa- , 
bilapeciò, e concedevano eziandio di 
utilizzare nella costruzìoiie an oe^to 
numero di piante di larice, fra quelle sai-
stenti in quel pressi romiti. 

La località scelta à delle più indo­
vinate ed a pochi jainuti dalla cima 
del Bila Poe vero punto di osserva-
zione ani oolossi circostanti e vorio il 
Iago di Raib! ed i.forti del Predil. 

Dalle vicinanze del ricoverò 1! pano­
rama è pure imponente. Vicino : i ghiac­
ciai del Canin ; l'acroooro interposto 
fra Tasabilapecciò e sella Grahia da 
una parte ed il passo del Provala dal­
l'altra ; il Jòf del Montasio ooì snoi 
verdeggianti ed estesi pascoli. Lontana 
i monti sovrastanti a Poatafel e parta 
di quelli delia Caruia (Coglìana, Zasa 
del Boor, Peralba ecc.) ed altri piti lon­
tani ancora. 

Il Ricovero Canin è costruito solida­
mente e venne inaugurato oon festeg­
giamenti il giorno 6 settembre 1886. 

fisso misura m. 6 ,5X7, ha doppia 
tetto di scandole e coosta di due plani. 
Mercè le cure assidua dei preposti della 
S. A. F. esso venne mantennto ia bnone 
condizioni e nella, stagione, alpina, dal 
luglio al settembre, gli alpÌBìeti tro­
vano in esso comodo rifugio. 

Il casto Iniziale del ricovero fa di 
L. 1050, non calcolata il suo arredii-
meoto, 0 della sna oostrnzioDe fu as­
suntore coscienzioso Luigi Dalla Maa 
detto Brio di Saletta, che, poveretto, 
non potè vederlo compiate 1 f. 

lilaovarft Nev6à< ' '^ 
,N.ell'agosto dal 1S87 la ditta Fratelli 

Pesamoscà di Chinsafbrte avendo ter­
minato certi lavori nel bosco di Novea 
cedeva nn suo casolare il quale veniva 
rilevato e convenientemente ' riparato ad 
arredato a cura di un gruppo di soci, 
(G. Marainì, 0 Kechler, fi. Tellìni, F. 
Cantarutti, fi. Morpiirgo, G. A. Ranchi, 
L, de Puppi, A. Mauroner, G. Hooke, 
G. Ostermann e G. Moratti) i quali 
lo donavano alla Società Alpina Friu­
lana. 

Il giorno 13 agata 1838, in occasiona 
del Convegno di Resia ebbe luogo la 
sua presa di possesso ed il ano bat­
tesimo col semplice lìome di Ricovero 
Nevia. 

Da quel momento il RicoTaro ebbe 
nella stagione estiva un servizio perma­
nente di mensa e di alloggio e la sna 
fama andò crescendo di anno in anno. 

I Comuni di Chiusaforte e Haccolaoa 
furono anche qui larghi dì oonoesslanl 
e la Società ottenne in enfitensi una 
porzione di terreno cosi, che nel 1889 
vi potè eseguire dei lavori dì miglio­
ramento. 

II ricovero consisteva allora di una 
sala per alpinisti e della oneìBa al 
piano terra e di nn impalcato per le 
guide Nel 1890 venne aggiunta una . 
stanza nel piano superiore migliorando 
l'impalcato e nel IS92 esso venne am­
pliato dotandolo di altri due ambienti 
uno al piano terreno od une al piano 
superiore, i quali furono adui'i . -Iii-
sivamente tt dormitorio per alpi,, ^.i. 

Quantunque non sieno mancate le curo 
più zelanti e nonostante i continui la­
vori di miglioramento, 1' edificio, deto­
riata dal tempo, a'bbisogna oggi di ar­
ganti e non lievi lavori. 

Ma questi non farebbero ohe conser­
varlo nel suo stato odierno atto a li-
spondere alle esigenze di qualche anno 
fa e non più a quelle attuali di tanto 
modificate ed acoresoìute. 

Nella decorsa stagione l'affluenza di 
escursionisti ed alpinisti fu costante­
mente numerosa e toccò a parecchi di 
non trovarvi alloggio o dì starvi con 
proprio ed altrui disagio. 

Ben fecero pertanto i preposti della 
Socielà Alpina che iniziarono ed i soci 
che promossero la sottoscrizione per la 
costruzione di un nuovo fabbricato, su-
scettibilo d'ingrandimento, per offrire '' 
un albergo comodo e decoroso agli al­
pinisti di passaggio ed a coloro ohe 
desiderassero fermarvisì la possibilità di 
risiedere per un numero di giorni supe­
riore ai cinque fissati come massimo dal 
regoiameoto per ì ricoveri alpini dalla 
nostra Sosietà, ed assicurando a tutti i 
necessari comforts. 

La sottoscrizione dello szionj, oooo-
renti per costituire il capitale neoss-
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sarlu per la ciostrazione '<al imnio ri 
goTero, ita per sfor raggiunto il ano . 
aaopo fd or« DOU rimaiia ohi) dar mano ' 
al progetto di dottaglio poi' potorld ii 
•egiira al plii presto. • 

1 
Il qaioto dall'inizio ed il terto della | 

aerie dt qn«lli in attirità di ierviilo i il 
Riooviro 6toyannl Mtrinalll 

Qaeito i attuato in di una apianata 
erbata della foroella Moraret a ai, 3120, 
di rimpetto al groppo oolOMaln del M, 
CogUan», e dei rioo?eri nostri è oert»-
monte il migliore. i 

Il desiderio di dedloore un'opera 
utile per l'alpiiiismo a chi di questo 
fa l'apostolo ad il padre, qol in Friuli, 

CllONACA CITTADINA 
(XI tttlafono (I»X F A S 0 B poxta U ST. 3 11) 

ossuavATORto ni coirvui 
BoUsttino msteoifloo 

Giorno (ì febbraio 
[modiam 4.77 

Temp. jmttRai 8.0 
fminima 1.0 

Prosa, m. mm. 740.1 
> tìmid. rei. raed. 50.2 
I Acqiift cad. mm. 1,9 
, Vento domin. N E 

tato del cielo coperto 

Qiorm 7 ort 0 
Temperatura n.u 
VreHsione mm.744.G 
Temp.m, nottn--l . l 
Stato del ciolocoporto 
Vressiono eresanta 
Direxionovonto Fj 
LeTaìLaolo ora 7.24 
Trumontri oro 17,18 

Consiglio Comunale 
. . . _f -_ .- . , . . . Supplemento alU'ordine del giorno 
mosse 1 preposti della Sooìetli ad alfret- I volato nell'ultima aedvia ili Qmnta. 

All'ordino del giorno della sodata tare la sostnuione di an rldorero ohe 
aresse a faoilitars la «alita alla cima 
più esnelse delle Mpl Caraiohe. 

Esso oonslste in un fabbrioato lungo 
ra. 9 l i2 largo m, 5 l [4 ed alto oiroa 
m. é, In maralura dallo spessore di 60 
om. rÌTOslita iinernamente di tavole. 

B' dlTlio in dn'o piani: il pianotorra 
oompronde on »trio d'ingrosso con la 
«gala per salire al piano superiore ; la 
ouoina ohe misura 3 . S 0 X 4 «d «oa 
starna di m. 2 . 5 0 X 4 A.I piano supe­
riore, oltre ad un plooolo saibiente so­
prastante all'atrio, ha»TÌ un dormitorio 
di m. è X ' ' « di più sopra di questo 
una soffitta doro, in caso di bisogno 
possono dormire le guide. 

Costruttore e progettista fu il oor-
sooio Amedeo Zanier di Rtgolato. 

ii'inaugarasions segai non grande 
conoorto di rappresentanze, di sooi e 
di popolatione il giorno 22 aatterabru 
1901 in oooasione del XX oontegno 
alpino ohe ebbe luogo in Higo^ati e 
da quel giorno, durante la stagione 
estlTa, un sustode TÌ risiedo in par-
manenEa e gli alpinisti, ohe numerosi 
TÌ aoeedono, trovano servizio di ouoina 
inappuatabile. 

* » 
Credo di non aver fatto opera inutile 

per l'Alpinismo raooogliendo per sommi 
capi Is notizie sni Riooveri Alpini della 
nostra Sooietk Alpina Friulana e rievo-
oando coti un* parte delia sua multiforme 
opera eseguita nei corso dei suoi fon-
tioinque anni di vita riKOglios« ch'essa 
potè arere per merito dei suoi capi e 
per molta parte in grazia della sua as-
lolnia autonomia, 

E. P. 

Note agricole 
I perfosfati in copertura al frumento 

Ci ha oommesBO l'errore grave di 
non distribuir perfosfato prima della 
semina del frumento, riserbandoai dì 
farlo In primavera a pianto già svilup­
pate, potrà farlo ancora, senza aspet­
tarsi parò quegli effetti ohe avrebbe 
potato ottennro spargendo il perfosfato 
iB autunno. liisuitoti relatiramoote mi­
gliori potrà avero usaudo il perfostato 
d'ossa. 

Il perfosfato è un oonoimo poco mo­
bile : le piantine di frumento hanno già 
spinto in basso la maggior quantità delle 
loro radici o perciò li nutrimento arti-
flaiaia BOB può venire oolloisato ad 
una facile portata delle radici stesse. 

Nò si esageri nell'appiicsziono del 
nitrato, perchè, se il terreno non ri­
ceve una uooeiente preparazione e di 
sua natura è poco fertile, un eccesso 
di saie produrrebbe uno squilibrio di 
nutrizione tale da incorrere nal grave 
pericolo dall' allettamento. 

Ma se in mezzo al nostro frumento 
noi intendiamo seminare trifoglio a erba 
medica, l'aggiunta di perfosfato o fosfato 
Thomas diviene addirittura indispensa­
bile. L'anidride fosforica, che vorrà a 
trovarsi ossi nello strato superficiale, 
gioverà potentemente ad aiutare le 
piante di trifoglio e di medica nei primi 
momenti del loro tviluppo. 

Nei terreni molto forti, anche un'ago 
giunta di gesso (20 30 chili per pertica) 
pud ritenersi coaaigliabile. Il g«isa, ri­
cordiamolo bene, non funziona solo di­
rettamente come concime, ma agisce 
altresì come un mozzo vigoroso di assi­
milazione della potassa contenuta noi 
suolo. 

Ricordiamo che ohi dà perfosfati dà 
indirettamente anche gesso, li quale si 
trova sempre mescolato a tale concime. 

A/ieràauer, 

consigliare Indetta per lunedi 12 oorr. 
e tacoeasivi sono aggiunti i seguenti 
oggetti : 

lO-o Ckimmissione Amininiatratice delh 
Oftlcina del Otis. 

1. Nomina del Prasidento in soatituzione 
del cinunaiafinrio nig. Vittorio Zavaij;na. 

2, Nomina di tino membi'i in sostitiiziuuc 
dei dimissionari sigg, O. K, ìfanoni a Vtim-
cesco Hinisini. 

10-6 Solenne oommomoraziune dei com­
pianto prof. X'iei'o Boniiii. Munitiini ili la­
pide con medaglione nell'atrio del palazzo 
Bartolìni. 

lG~r, Acoottiiziono ilei nuoto di pensiono 
liquid.ito dfllla Cxssa Depositi o l'roBtiti, 
nmministratioe dol Slonto Foiisioni poi 
maestri elementari, ai signori tlaUlissera 
Artiiloro, Antonini 'l'oso Teresa, Dna Del 
l'abbro Carlotta, Moro iligotti Petronilla e 
Pertoldi Emma, già insognanti iu •i..:esto 
scuole ebmentari. 

A proposito di un SÌ 

Caloidosoopio 
i j ' o u o n s a a t l c o 

Oggi 7 fobbriiio, San Komnaldo 
K2ffeiuerSd« s t o r i e » 
|il poros di San Antonio 

7 febbraio 1343 — Il comuao di 
Udine delibera provvedimenti speoialì 
per regolare la vecchia usanza che ob­
bliga il mantenimento gratuito del 
porco di San Antonio. Si usanza tra­
dizionale — e non lodoiule — si per­
petuò in varii punti della provincia. 

m u o v o a n t i c o al 
sia cortese cura e 

lieaideratd soddisiuzione. per ciasctm amico 
del l>,VBSB. 

Procurare UIH 
proprio giornale, 

una volta ohe del 1880 colui era se 
gretario (e non lo è stato mai) dalla 
aottitutionale, o ad associarsi alla oam-
pagna cosi fortunata per le /•.Mavette 
di S. Valentino e per le 10 lire data 
a mons, Uva. 

Quelita nostra sH.'la il Qxornats di 
Udine la può passare agli altri g.or 
nali dei suol amìQÌ per vedere se, in-
310030, volgono LI ricordiiro un fatto 
od un alto di contraddizione, dì li in-
dezza, o di opportunismu 

In questo condiz'onl il (tiomale il 
Udine crede ohe il pubblico udine.io 
debba essere trattato ancora da booti 
come lo ha trattata sempro : nieoio 
fatti, niente discuasioni, niente rlspo 
sta a domande precisa, ma quattro 
parolacce da becero come qusste : 

< Via, quando non sì prora il senso 
dei mala di mare davanti a uno spot 
tacolo cosi ributtante, bisogna sorriderò. 
Anche perchè portiamo la forma con 
vinzione ohe, come non ebbero fortumi 
quando s'erano aggrappati ai cospettoni 
di Marcerà, cosi non l'avranuo ora cbo 
«i attaccano ai panni del Succhi, mot 
tendo sulla fino.tra lo loro oosoionzo 
ohe non esercitano attraiira diversa àn 
quella della vetrine dei rigattieri. Il 
tempo dell'inganno è finito ; le nostro 
operose e sane popolazioni hanno voi 
tato » per sempre le spallo alle ma 
schere di Catone », 

Abbiamo toccato giusto quando ri­
lavammo la contraddizione che corre 
t ra il Qiornalt di Udine ed il voto { 
del deputata Solimbergo ohe egli 
sostenne sullo sue colonne; abbiamo ' 
toccato giusto perchè il Oiornale di ' 
Udine ha subito strillato, I 

Non era per l'on. Solimbergo che < 
noi scrivevamo, de! quale ci occupiamo 
cosi di rado e del quale abbiamo detto I 
molto meno male di quello che ne ab­
biano detto un tempo l moderati cho 
oggi lo sostengono. 

La differenza, dunque, tra i signori 
dei Oiornale di Udine ed il deputato 
Solimbergo, consiste in un monosillabo, 
(testuale !) noll'aver egli risposto si in­
vece ohe no. 

Come ai -rade è una cosa da nulla. 
Perchè è caduto il Ministero Fortis t 

Per 33 monositlabili : treniatrè ni). 
Invece che treotatra si. Il si ed il nò 
non sono altro ohe due monosillabi. 
Volete il divorzio? Uno risponda sì, 
l'altro risponde nò. Volete dare nna 
sovvenzione alla Società Florio e Su 
ballino ! 

0 si, 0 no, sono press'a poco la me­
desima cosa. 

Quanto poi ai eospMoni dell'on. Mar 
Cora, il Giornate di Udine è caduto io 
una delle solite sue imprudenze. 

Vede : i nostri amici hanno proprio 
abbandonato il Marcura quando il Mar-
cora diventava ministeriale, amico del 
Oiolltti presidente del Consiglio dei mi 
nistri, e potente presso il Miniiitero 
nell'ora delle elezioni. 

L'on. Girardini, coi il Giornate di 
Udine allude, si staccò dall'on. Marcura 
proprio alla formazione del secondo 
ministero Giuiitti votandogli contro e 
parlando contro, mentre il Marcerà gli 
votava in favore. BId il Giornate di 
Udine lo sa tanto bene che, duraute la 
lotta elettorale, citava brani di discorso 
del Marcora per ombattare il candi­
dato airardinil! 

Sempre lo stesso sistema ; ora il 
Oiomaleidi Udine smentisce tntti que­
sti fatti che ha consacrati sulle sue co­
lonne quando si aiTannava a tnrlnpinare 
il pubblico in un senso, mentre ora 
cerca di turlupinarlo in un altro. 

B questa è la gente che osa rim­
proverare di mancanza di carattere 
coloro che hanno attraversata tutte le 
battaglie per mantenersi fedeli ad un 
medesimo principio, tanto è vero ohe 
sono sempro avversari delle medosime 
persone e ohe, dodici anni fa, i signori 
del Giornale di Udine li combatte-

ì Gli eroi dell'alfabeto 
I II Giornale di Udine fa i suoi elogi 
I al carattere dell'nn. Solimbergo perchè 
I cadendo il di costui cognome sulla let 
j torà S e dovendo conoscere già, quando 

l'appello nominaìs giunse alla S, ohe 
il ministero Fortis era ipacciato, tut-

. tavia non mutò l'opinione che aveva 
quando l'appello cominciò dalla let­
tera n . 

I II Qiornafi! di Udine ne è ammirato 
e rivela in questo apprezzamento quale 

ì sia l'alto concetto e la stima ch'egli 
ha dell' eroico deputata del Collegio di 
Udine. 

I Ma con che ginstizia tace egli del­
l'on. Valle Gregorio il quale, trovao-

'; dosi in coda, alla lettera V | quando 
vfione il momento della ana chiamata, 
trovò il ministero Fortis ancora più 
spacciato dì quando l'appello era sol­
tanto alla S | e tuttavia votò sii 

'• Bisognava essere più equi; il Oior-
. naie di Udine doveva additare anche 

l'on. Valle alla amtairazioae delle no­
stro sane e laboriose popolazioni! 

; Il glande tarso pnlitiGO dall'oo Valle 
i (1)«1 Travaso delle idee) 

Par portare un contributo non disproz-
I zabile agli archivi di Montecitorio, diamo 

qui questa dichiarazione di voto che 
nei trambusto infernale della seduta 
memorabile andò perduta. 

vano come oggi. 
Noi non abbiamo bisogno di ricor-

ilfi sono /aito preparare un bel s i 
dal mio segretario e to leggo. 

Gregorio Valle. 

m DNA LEZlOHE BI IfleiSHOBRiTU 
Riceviamo : 

Caro « Paese » 
Il Giornale di Udine oi dà una bella 

lozione di logismografia che non posso 
lasciar passare senza una nota di com­
mento. Io, mudestisaimo computista, mi 
sono occupato a studiare il bilancio, o 
davo non giungevo ad interpretare le 
cifre sono andata ad assumere qualche 
informazione. 

Idee affatto nuove e peregrine in 
fatto di contabilità mi pare siano quelle 
che ci vengono ammanite dal giornale 
di Via Savorgnana, Infatti so per il 1906 
l'illuminazione costa, corno c'insegna II 
suddetta, L. 54,S9i.S5; per il 1904. 
in cui si foce l'iupianto elettrica, si 
potrebbe dimostrare che l'illuminaziooo 
ha costato circa L . 2 4 0 | 0 0 0 . Per 
un solo anno uon ci sarebbo male! A 
questi risultati si arriva sommando lo 
s^-ese d'esercizio alle spese d'impianto, 

rero a frasi grosse ; a noi basta di ri- | cosa che per usare il frasario del Oior-
chiamare i fatti e, guarda combinazione, naie di Udine ci sembra semplicemente 
anche stavolta i fatti ci danno ragione, I ridicola, liìspnrmiamo ai lettori una di-

U Oiornale di Udine non dovrebbe i mostrazione dettagliata che sarobbe per-
commettero mai l'imprudenza dì par- i fottamente inutile per ohi osamini le 
lare di coerenza di prìncipii. 

So i nostri amie non fossero coe­
renti, s:irebboro amici suoi, come l'on. 
Solimbergo. 

G noi possiamo costringere il Oior­
nale di Udine a fare delle altre frasi 
grosse od u deviare dalla questione 
con una semplice domanda. 

Raccogliamo la sua allusione e lo 
sfidiamo a trovar» in^dieoi anni di vita 
parlamentare di quell'uomo abbandonata 
dalla pubblica opinione per l'incoorenza 
de' suoi atti, un voto, una assenza, nn 
diaoorso i quali aleno in contraddizione 
coi principi dol partito nel quale mili 
tavu, 0 costituiscano un atto di sem­
plice tiniidiizza od upporturiìlà. 

Per cui lo. consigliamo a ridire anche 

cifre con un briciolo d'imparzialità. 
Quanto alle 1000 lire ohe secondo il 

Giornate di Udtne sarobbiiro state tli-
mecticato, notiamo che alla lettera o) 
dolio steano articolo di bilancio, si parla 
di impian t i di lampade e riparazioni. 

In questa voce trovano naturalmente 
posto lo spese per riparazione di fanali, 
ohe ai riducono ad un lieve importo, 
per cui 111 Giunta ritenne inutile di la­
sciare una voce speciale come nell'anno 
decorso. Tanto è voi'u che pel 1905 
quasi tatto l'importo della lettera cor­
rispondente passò allo economìe. 

Poveri calcoli del Giornate di Udine. 
Su che basi di cartapesta si volle fon­
darli! 

Un assidico sotto-vice-computista, 

Teatri od Arte 
l a prima di "Faust ina , , 

d e l m . II. I* la ie«re i t i i i 
Altro volte abbiamo avuto occasione 

di conoscere e di apprezzare il Mae­
stro U, Placereanì quale geniale aom> 
positoro di musica sacra o di uu dramma 
lirico orlstiitno: non è quindi una no­
vità il sonlira ch'egli si sia prosonlato 
ancora al giudizio del pubblico o cho 
quello giad zio gli s a riuscito, lo ai 
può Bfrormrirx fin dalla prima aero, fa-
torovDle. 

Certo, il temperamento artistico di 
questo nuiore sarebbe purt.itu iivrc-jin 
slziunl di molo maggioro : lo al sento 
dal!a ricca tavolozza della t̂t<i orche 
straz-.oiiu, dtiUa ardito uutrato di corti 
istritmenti, d.ilia viigh»zia di certe sue 
melodie assai piit atte ad accoinpagnaro 
l'aziono di uomini e di donne che agi­
scono, amano ed odiano, che non quella 
di bambine che non fanno che cristia 
nizzarsi l'nna dietro l'altra ed anelare 
alla poco umana gloria del martirio. 

La musica del Placereanì è spease 
volte ordita di bolli e larghi temi, che 
egli, sognando l'impeto della feconda i-
8pirazione,per nnllainoeppata dallo dif­
ficoltà del comporre, varrebbe a sa­
prebbe svolgere grandiosamente : ma 
gli angusti limiti deH'archostra, dell'a­
ziono drammatica o del palcoaoonioo 
tarpano lo ali al suo Ingegno o gli 
impongano di contenersi in un campo 
assai ristretto. 

- » • 

Nel p'tmo atto di Faustina più ohe 
il coro delle fancinllo idolatre su un 
movimento di walzer punto originale 
onde s'inizia l'opera, «bbiamo ammirata 
la sortita di Faustina sulle parole ci? 
sempre, e sempre giocano» ecc . F.' uua 
peregrina melodia egregiamente ese­
guita dalla giovanissima signorina Ida 
Baaaldella, armonizzata da un dolce e 
ben sviluppato lavora tematica dell'or 
chestra. Dopo la ripresa dol curo ini­
ziale e un dialogo tra le vario fanciullo 
si svolge la visione di Faustina, effica­
cemente alternata col coro interno do 
gli angeli. Vart apunti di indovinate 
melodie accompagnauo l'estaai di Fau­
stina ed il pubblico applaude fragoro­
samente autore ed eaeontori. 

•Uh 
li seconda atto non è j^forso il mi-

gllare)^ doll'opara. La monotonia del­
l'azione al ripercuote nella musica, la 
quale se ai mantiene nobile ed elevata, 
difelu di (ai'iolà di culoritu e d: ril 
mo. Tuttavìa riesce interessante la 
parafrasi del Pater noiier e il terzetto 
di Flavia, Ortensia e Faustina, col quale 
si chiude l'atto. 

• * • 

G siamo al terzo. La scena rsppre 
senta la preghiera delle crlatiane nelle 
Catacombe. Dopo nn robusto e vivace 
preludio doU'orohestra, ma troppo, ec-
cessi-ramento breve, si odono t cristiani 
aalmodianti diatribuiti in due cori, l'uno 
interno e l'altro esterno. La melodia, 
dice il libretta, à proaa da un canto 
greco aopra un inno d'Omero a Cerere, 
e l'egregio A ha saputo ricavarne un 
bell'effetto coli' averla accompagnata 
nella maniera della tonalità antica. 

Ma il punto più ìoteresannte e me 
glio riuscito di tutta l'opera è sema 
dubbia il concerfaCo sulle parole tSarò 
fors'io l'eletta» di Flavia e iMt, me il 
Signore aspeiiat di Ortensia. 

Caratteristica è la sortita di Qiu-
liaua, e io sarebbo anche di più qua­
lora veniaae eseguita con maggiore spi­
gliatezza e vivacità. 

Gol racconto di Oinliana, che con 
bnona pace del Maestra non è tempro 
all'altezza delle pagine precedenti, ha 
tormiue l'opera. 

- * • 

Il numeroso uditorio cho gremiva 
letteralmente la sala e che segui con 
vivo interesse tutto lo svolgimento del­
l'opera acclamò ontuaiasticamenta II 
bravo e modeato compositore. 

L'esecuzione fu discreta e sarà buona 
a dirittura nelle prorsime sere nolle 
quali scompariranno cortamente quelle 
incertezze inevitabiiì io una prima rap­
presentazione, specialmente ove. le ar­
tiste sono giovinette pronte ed intelli­
genti, ma inesperte dell'arte dolla scena. 

Vanno psrtaoto lodate lo signorrns 
Basaldella, Attimla, Arditto, De! Re e 
Kloroancig alle quali à dovuta la buona 
riuscita dell'opera 

Al maestro Placereanì ioaiomo allo 
congratulazioni por Faustina l'augurio 
di proseguire arditamente nella via cosi 
bone iniziata. W. 

i<iiiMiiiiiiMiHMPMiwaaa«MnTimHiTr> 
Sodalizio Friuiano delia Stampa. 

£ltttloni e Rendioonlo 1906 
Pel giorno 11 corrouto, allo ore 10 

ant, i aoot dal Soda iniii Friulani) doil;i 
Stampa anno convocali noi locali della 
sode In Vi» della Posta n 20 por trat-
taro sopra un ordina del gloruo che 
comprende : Coniuntivo 1005 — Pro-
ventivo 1906 — Nomina dalle cariche 
sociaH — Auiinlsslono di soci nuovi. 

Dal rendiconto finanziario della go-
stiuno lOOci cho 6 unito a!ii e rcolaro 
d'invito, rileviamo che l'antrata (com­
preso l'utile del ballo Veglionissima 
0 f?ici'>infi.;>i»)ij, oospiti maggiori) a-
scenda ] l i n 1013 2 2 ; l'uscita a lire 
800.59. 

Koatano in cassa L. 1112.03. 

PernoDitiattsiB la "diapsis peatagoiia,, 
Sappiamo che la Vigilanza Urbana 

ha prese intelligeoze con l'Aisocazione 
Agraria Friulana per un'aziono onor 
gica ed efficace per combattere la 
diapsis pentagona ilei gelsi. 

Udine ì disgraziatamente uno dei 
comuni dove questa gravissima malnt 
tia del gelso è più diffusa. Sarebbe 
quindi desiberabilo che tutti i proprie­
tari ei Interessassero energicamente 
ad eaeguiro le cure imposte dalla legge 
con ogni diligenza e ciò non solo nel-
l'intorosse della gelsicoltura lucale, ma 
nell'Interesse generalo dalla proviacin. 

Un' ìnterpoBaziono 
luH'crganloo degli impiagati dal Comnne 

CI consta che il consigliere Ilosetli 
presenterà alla Giunta nna interroga­
zione ondo evore da essa informazioni 
Hu quanto finora s>a stato compiuto a 
proposito delle vivo raocomandazioni 
fatii:<, in una seduta di settembre del 
Coualglia Couiauale, riguarda alle mo-
difioaiioni al regoliimento e all'organica 
degli impiegati del Comune, modiilca-
zioni di cui è vivamente aentita la ne-
cosàità. 

La Sooieli fra gli impiegati olvlli 
Ieri sera numerosi impiegati civili s | 

riunirono nolla sedo dei Corameroiant> 
e Industriali per udire le dichiarazioni 
dei Comitato provvisorio, incarnata 
nella persona del sig. Vista cassiere 
di Dogana, onde formare una Società a 
Circolo fra tutti gli impiegati civili ra-
sidenli a Udine. 

Non ai veline però ad alcnna oou-
olnsione mi< non sembrando convenienti 
'o c.ind zioni mojao dulia .Società Com­
mercianti per unire il nuovo Circolo 
ad essa Società, si diede nuova inca­
rico al Gomitato provvisorio per otte­
nere migiiori facilitazioni dalla Asso-
oiacione stesta 

Un I r a n l o e o 
li cav. Mauro Panna, delegato dei 

Tesoro presso la locale auccuraale della 
Banca d'Italia venne trasferito a .Vo-
vara, sua città nativa. 

Congratulazioni od r.uguri, 
A sostituirlo verrà il cav. Baldini, 

proveniente da Roma. 

( i ' e p l i i r a r e u P i e r o l l o u l u i . 
L'epigrafe a Piero noaint dice e tem­

prandone l'anima » e non temperan 
done, come l'altro ieri fu stampato per 
errore. 

Glia a m m ? 
UlìUtlUd'U'l, 

(Il ojjoro sti.ti 
ZIO allePillol 
lotterò cho or, 
I medicatuenti. 
lite CI si può^i 
rebbe saoccgit 

Corso odisriiQ della Monete 

CARNOVALE 
Ail'Asaociazione dei Commercianti. 

Il bailo dì quatta «era. 
Questa sera alle 9 i magnifici am­

bienti dell'Associazione Commercianti 
e Industriali in Via Aquileia n, 2 sa­
ranno aperti ai soci per il primo del 
tre bulli stabiliti durante il carnevalo. 

Non occorre dii-e ch'esso r>a,icìrà 
aplendidamonte. 

C oroue 
iliUOUl 
Rubli 

t i o a . 5 » 
i K i s . e a 

Napoleoni tOiam 
.Slu.'lilt..; lfi5flO 

: Loi 9 8 . 5 0 - > 

' U u l T a l o B l l l ' a VfKi ie 
A suo tempo e per i primi, abbiamo 

annunciato che il famoao Circo guidato 
da «Buffalo Bili» sarebbe venuto a 
Udine por dare un oorjo dello iiue iu-
tereaaauti e cosi originali rappresen­
tazioni . 

La notizia viene ora confermata o 
la compagnia sembra ohe giungerà u 
Udine entro la prima metà di marzo. 

S P K C I A I J I S T A 

per la MALATTIE INTERNE 
e NER'VOSE, <I 

TiiiU dilli 13 OUB 14 • Hsna tea rg , X. k 

non avessero i ss di pran 
dora lo Piiloli 
che la naturi 
vento 0 che i 
rebbe predoni 
uurto però chi 
trans bene eh 
ranno dove g, 

liceo qualcb 
La signora Ij 

Pessinu Cren; 
selve 

< Uua mia 
rimasti di uni 
Mangiava appti 
minare. Tutti 
aveva presi i; 
la salute di ni 
malinconica s 
più cho bravi 
diBlugliarla di 

B l i » I E C I C G \ 2 A 

pai* i dannagaiot) 
dall'inoandlo di vlaBAraaglio 

Pervennero alla Congregazione di 
Carità le segnanti offerte : 

Cav, prof. Marchesi Vinoenzo alcuni 
indumenti maschili, 

Sandri Fortunato lire 2. 

Por il ricreatorio o acuula profoa-
sionalo dello povere figlio del popolo 
la sig. Anna Zuliani Schiavi, in morto 
della sig. Giovanna Corradina V, Sbuelz 
offre lire 5. 

La direzione riconoscentissima rin­
grazia, 

C r e m B s l o u e . 
Ieri alle oro 16 seguirono i i'unerali 

deirox-ufflciale di fanterìa cav, Emi­
liano Famoa, ai quali presero parto un 
picchetto di auld'it!, moitisaiini nrfioiali 
di'l 79° reggimento e la banda 

li corteo .Hi aciuleio u Porta Venezia 
e la salma reuno acjompagnata fino al 
Cimitero da pochi lutimi della famiglia.' 

Verso le 5 il cadavere venne cre­
mato. 

) Prof. Ettore Chìarattini ! 

01 3.;r v.juj 
iiariti gra 
0 nol'a loro 
porcliò tutti 
|B*ovano fal-
B ciò che sa 
persone sa 

nò credere 
0 il aoprav-
fatale si sa-
itolubile. b!' 
oasi diinos -
ink, rlusci-
fallirono. 

I, insegnante 
ì Cremona), 

0 li tifo, era 
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poteva cam-
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li a ridarlo 
quindi assai 

non aver 
ere. Cercai 
pensiero, la 

consolavo cossi o, dicendole 
ch'era ancor 
vincere il mi 
deva. 

a Leggende 
Corriere» le 
nute mediante 
buona idea !i 
Pillole, La m 

obbc potato 
3D mi ere 

menica del 
igi'ioi otte 
n'iti obbi la 

lare queste 
'ÒSO durante 

abbastanza tsi «gtl subito 
bene. Il muli |aesto ; 
hanno ridata 
una persona t 
zloni disperai 

Il signor ti 
nella pur Ma 
ramo ) scrivo 

« La pillo! 
aìmo contro 
tempo minavi 
Era tanto de! 
perderla, Nori 
spirava con 
nua contraz' 

oacuramenti 
sempre freiil 
rimedi ordioi 
stabilirla. Fa. 

salute, ad 
iu condi-

0 — Colon-
rov. di Te­

so elficacis. 
da qualche 
ria,danui29 
» o assai di 
lasi più, re 
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fianco, vertig gli orecchi. 
Ella aveva 
ito male e i 
potanti a ri-
ai parlarono 

assai dsH'eftìi liliale PInk. 

alatili 

Le feci prea 
ora sta bcuM 

Il signor 
campestre — ! 
scrive dal cai 

Da ^ anni, 
grave ma! 
monte anemici 
debole, aveva 
allo atomooo 
colta a digerì 
foco seguire p 
ziatamoute 
feci prenderò 
primi giorni 
Riprose le for 
ora sta bene. 

Lo P.llolo 
tutte le farmi 
ronda. Via 
L. 3 50 la 801 
franco. Uu 
risponde grati 
consulto. 
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Il, PAESE 

Corta d'Attits 

L'uccisore della fidanzata 
{Ddiemu pomeridiana) 

Alle 2 15 81 apre l'iidienza pom. Lo 
spuziu frri il banco ddthi Corte e qaeili> 
del dlfenaori («fTooati Borteoinlio Peter 
Glrle'ji) è uccupiito ilui trenta g'urati 
non egaendosl fatta l'ettratione aeil' a 
dienìSB natlmoridittna. 

SI passa all'imbossolamento dei aomi 
e per uloani htanti la sala resta sgom­
brata dal pubblico. 

Fatta r estrazione, risalta capo giù 
rato l'anaioo Aristide Ronooronl, capo 
stazione prioolpale di Pontobba. 

Fatte le ammonizioni di legge, Il oan 
celliere leggo l'atto s la sentenza della 
della Seziona d'accasa ohe rtmnadsno 
Il M<ittetlgh Domenico tu Antonio d'anni 
SO, contadino di S. Leonardo accasato 
di omicidio qualificato, oomo ieri ditfa-
samente abbiamo narrato, daraoti ai 
giurati. 

La inoga lettura è ascoltata con in­
differenza dall'aocnsato, che sembra As­
s ire le spranghe della sbarra. 

Finita la lettura il Presidente fa al­
zare il Mattohgh e gli spiega minnzio-
samiinte l'accusa di ani dorè rispondere. 

Il Uatteligh ascolta attoniameiite il 
racconto che gli TleDO fatto dal cav. 
Sommariva, quindi entrano i testimoni 
d'aoouiia ohe sono ̂ -o. 

Ne mancano però 0 ; sono presenti 
anche i quattro penti d'aocusu. 

Essendo quali tutti slavi, TÌODC in­
trodotta il maestro Clcmencigh Oiuseppe 
che lerflrli da interprete durante lo 
svolgimento della causa. 

L'inlsrrogatorlo dall' aoousatg 

Nega il dalitto 
Acc. — Conobbi la Blodigh nei 1900 

e a quell'epoca incominciai a parlare 
con ossa e ad amoreggiare, poi andai 
all'estero e le soriiisi quattro o cinque 
lettere durante 0 mesi d'assenza. 
Coniinuai ad amoreggiare oolla Uledigh 

Ono al 1903 ma vedendo ohe io noo 
«VL-To la poesibìlitìi di sposarla la misi 
ìu liberiii. 

Pres. ~ E nel 1BU4 noo avosti rap­
porti eoo quella poveretta ? 

Acc. — Nel 2Q Giugno, andando ad 
una sagra, trovai la Luigia con una 
sua amica e l'accompagnai lino a Cia-
gnè. 

Un giorno (credo al giovedì santo) 
andai in casa, in cucina, ma non trovai 
la Luigia, c'erano soltanto il padre ed 
I SUOI fratelli, era verso l'Ave Maria. 

Pres. — Ma cosa entraste a fare ? 
Acc. ~ Passando davanti a quella 

casa, entrai por accendere la pipa e 
rimasi soli dieci minuti : Hipeto che 
era il giovedì santo, mese d'Aprile, ed 
io iln del 'anno prima avevo troncato 
con la ragazza ogni rapporto. 

Pres. Dopo la vedesti mai? 
Acc, S , come ho detto, al 'iti luglio, 

facendo la strada in compagnia. 

La rividi dopo qualche giorno, ella 
mi chiamò e aggiunse che per quanto 
l'avessi abbandonata potevo rimanere 
un po' in sua compagnia lo però andai 
pei fatti miei, tanto più che stavo poco 
bene. 

Dopo la vidi a Graverò il 13 dicem­
bre, giorno ili S Lueia 

Pres. — E alla festa di S. Leonardo? 
Acii, — Si, Andai in casa di Vjgrig, 

a Oisgnè, per eoucludere l'affare del­
l'acquisto di una armunta, 

Tot-oai pui a S Leonardo munito di 
una caodela essendo strada brutta. 

Pres. — lu quella sera a Oi^gnà ve-
diistl la ragazza? 

Ano. — SI, era {nnanii alla camera 
da letto. 

Pres. — Come innaniif 
Aco — Dioo cosi perchè io non sono 

mai stato nella sua stanza. 
Pres. — Stabilisci bene questa circo­

stanza, e dimmi con sincerità il tutto. 
Acc. — lo la chiamai tre o quattro 

volte — di notte — perchi lei mi a 
veva a ciò autorizzato e scendeva giù 
in cucina. 

^ndai da lei due volto soltanto che 
per acquistare dell'acquavite, 

Pres. — Come, a quelle ore, di notte? 
Aco. — Tace e china la testa. 
Pres, — Ma sulla circostanza della 

candela cho adoperasti nella ser'i di S 
Leonardo, porchà non parlasti prima di 
oggi al giudice istruttore? 

L'accusato non dii spiegazioni esau 
rienti. 

SI viene alla circostanza della lettera 
ohe la Luigia scrisse al Mutteligh di-
oendogli d'essere incinta, ma l'accusato 
nega reois'im'snto d'averla ricevuta, poi 
afernta d'averla smarrita, inHiie dichiara 
che non sa leggere. 

Pres, — Ma se sai anche scrivere ? 
Acc, — SI ma io per capire cosa 

dice una lettera o'impiega due ore, 
(ilaritò), 

Pres, Ma magari un secolo, a me 
non importa. Ma dunque l'hai ricevuta? 

Aci). — SI, L'ebbi al sabato di sera, 
era scuro e i)on ia lessi, so però oh,e 
Incominciava colle parole; «caro oom 
pagno», ma nel domani mi cambia) di 
abiti e la "perdetti. ' 

Pres. — Oli contesta queste circo 
stanze. 

\ j c — 'l'iiRy pi'r qtj;rch*i istante poi 
nega u.icoi-a ili aver avuti] rapporti lu­
timi on'la Luigia Bledig, 

B'irtiiQuIi. — li colla cugina? 
Acc — Mei 1904 verso luglio e pri 

mi di agosto, ma una volta sola. 
Pres, — Bada che qui vi sono due 

donno tradite, una -— purNoppo — 
soese nella tomba, assassinata e colla 
creittur.! in s-^no, l'altra l 'ha dichia­
rato e lo ripeterti al processo che tu 
r hai resa madre I 

Ora ricordati ohe quella povoietta 
ti scrisse nel 1901 questo parole: io 
sono bensì una perduta, ma non ve­
nisti a casa mia anche a mezzanotte e 
mi trovasti sempre sola : mai con altri! 
Pensaci bene. 

A questo punto il Presidente logge 
una lettera della povera morta cha ri­
pete le spiegazioni del Presidente e 
oioò l'asserzione che col solo Matteligh 
ella obbe rapporti intimi. 

L'accusato nega. 
Pres. — Vedremo E del giorno di 

Santa Lucia, ti ricordi? 
Acc. — SI. MI trovavo in un'osteria 

o dal pogginolo mi si gettavano ossa 
di prugne adesso. Salii di sop>>a e chiedi 
il motivo di CIÒ alla Bledig Celoite e 
alla defunta,.. 

Esse SI giustificarono ed io anzi pagai 
dell'acquavite. 

Pres. — SI dice invece che tu lo ri­
volgesti delle parole oltraggiose, scan­
dalose... 

Acc — Non ricordo, oro un po' 
brillo. 

Il giorno dot dalitto 

Pros, — Veniamo al 19 dicembre, e 
cioè al giorno in cui si trovò quella 
minora donna nella vasca della fuutaua 
del paese. 

Aco — In quella mattina uudiii a 
far delia legua u nella sera tornai a 
casa verso l'Ave Manu e cenai. 

Mi sentivo male e volevo andar a 
lotto, ma poi pensai di portarmi nell'o­
steria Podrecca, ove rimasi fino a mez­
zanotte. 

Poi uscii e andai a letto, non ricordo 
se con me usci uu certo Vosgnacb. 

Pres. — Dunque a mezzanotte sei 
andato a casa e dopo cos'hai fatto? 
Non hai testimoni che t'abbiano visto 
ad entrare in casa tua? 

Acc. — Non vidi nessuno. 
Pres. — Deve dormisti e a che ora 

ti alzasti I 
Acc. — Dormii nel funite. 
Pres, — Ma come, non hai letto ? 
Acc. — Non ho mai dormito in vita 

mia nel letto, sempre nel fieno. A do­
manda risponde: mi sono alzato — iu 
quella mattina — alle 3 e mezza o 7. 

Pres, — Sta attento. Si dice invece 
che tu io quella notte andasti dalla 
Luigia Bledig, la chiamasti, accendeste 
il fuoco che fu alla mattina trovato 
ancora semi spento; si trovarono Inol­
tre delle sedie rovesoiate. 

E come ben sai, quella poveretta fu 
trovata poi nella fontana del paese, 
dopo esser stata soffocata. 

Aco. — lo andai a dormire, del delitto 
non so niente, e ripeto ohe mi alzai 
verso le 7. Non mi sono recato asso 
latamente dalla Luigia, {commenti pro­
lungati in vario senso). 

P, M. — Gli contesta varie circo­
stanze e l'accusato dichiara che molti 
del paese, dopo il tatto, lo consigl'a 
reno a negare ogui partecpazione al 
fatto, anzi un certo Dorgnach Umsùppe 
gli disse che se msi lo avrebbero ar­
restato come sospetto, per esser stato 
l'amante della Luigia, 

Pres. — Lo sentiremo, 
Ì.P, U , - ~ Kibatte altre deposizioni all'ac­
cusato il quale fieisce coll'ammettere d'a­
ver avuto rapporti Intimi colla Dorgnach 
'Teresa, ma noi^ d'avtr promesao di 
sposarla. 

A domanda dell'avv U-jrtacioli, l'ac­
cusato dice ohe fu avveri.te che i CH-
rabiniori erauo venuti a cercarlo dalla 
Dorgnach Terusa. (la seconda amante) 

Io — aggiunge — ero stato inti r-
roga 0 due volte anche prima dai Ca­
rabinieri, e suil.1 oircoituQza di quella 
lettera. 

Pres. — Cosa dicesti a tua cugina 
strada facendo ? 

Acc. — Aspetti che pensi (ilarità.) 
Pres. — Con forza: c'ò poco da ri­

dere 1 Noe siamo mica in uu teatrino ! 

Disegni e sohizzl 

A questo punto 11 Presidente fa ve­
dere al Matteligh i rilievi eseguiti dal 
perito Taddio sulle varie località, la 
pianta della cucina, la posizione delle 
sedie nella sera del fntio e nella mat­
tina dopo, ndnchi lo schizno delU fon­
tana ove venne trovato il cadavere. 

Pei gii schizzi vengono presentati ai 
giurati, a questo punto vienei sospesa 
l'udienza per cinque minuti. 

HIpresa l'udienza il Presidente chiede 
all'accusato come va che nel domani 
della scoperta |del dilitto avesse dei 
segni alle mani, specie di graffiature. 

. Aco. - ^ Spiega ohe ciò avvenne la­
vorando nel bosco. 

Quindi si lejtgono i verbali dei va^i 
interrogatori a cui laocuasto venne 
sottoposto durante l'istruttoria e poi 
l'udienza ò tolta. 

Colpo fatale di rivoltella 

nell'osteria " Alle NQTOIS „ 

E' assai aota in oiUk rostoriu « Alle 
Navole » situata m Vm Pracohm^o i 
n. 3 e conftntta Hni gig Alossanìpo Di 
Biasio 0 dallft tnoglie ana. t 

I coniugi De Biasio hanno tre aTTo- i 
nont) figliuolo rti nome [reno, Mftrgho- ' 
ritft 0 Ida. ; 

lori Bora, la famiglia De tìiasio ven ^ 
n« angusliata (Ja una grarifiììma disgra­
zia cauituta dall' impradonza colla quale ' 
ai usano le armi cariche i 

Verso le 10 ,30 circa, l'osterìa era • 
affollata dei oliti aTTontori ohe sta 
vano cenando u ceatolitnando il bic | 
chlere. 

VICINO al fiicolitrtn staTa il prupriota-
rìo dell'oRterìaepooo lontana sua figlia , 
Margherita, aua oimpaticlaslma bionda 
di 23 anni. 

Seduti ad un taTolo starano parn 
tre fornaciai, uno del qaali s i ohiama j 
Borreant OioTanui da SoUQmo,nte, fra 
ziOQQ do! Comune di Buia. ' 

Ad nm certo punto, uno dei tre, ri* 
m&sto aconosoiutn finora, eatrasae una 
rivultella comune, par mostrarla ai com* 
pagni. 

li Bocreani la prese, l'osservò e forse 
non Bupponundo ohe fosse carica pra 
mette il griletto. 

Una furUssima detonaaione seguita da 
un grido di dolore face balzare terro­
rizzati quanti stavano oeiresorcìzio. La 
giovane Margherita era stata colpita 
alla testM dal colpo fatate! 

Tatti corsero in suo aiuto e il Bor> 
reaiii u l'altro, approfittando del tram-
basto, infllaruno la porla, dandosi a 
precipitosa fuga 

lutanio la povera giovane venne posta 
a lotto e poco dopo giunse il medico 
dott. liirsectig cho le riscontrò una targa, 
ma non gravo ferita aìia nuca ; si ri­
servò però ogni giudizio. 

Furono sai luogo i Reali Carabinieri 
per una sommaria inchiesta dui fatto 
e per pursì alla ricorca del feritore 
e del proprietario delia rivoltella. 

Abbiamo domandato stamane notizie 
sullo stato della Dtt Biasio e con pia-
oere apprendemmo sho ogm pericolo è 
scongiurato e ohe sta un po'meglio. 

Alia povera giovane, auguri di sol* 
lecita guarigione. 

Cronache Provinciali 

Osoppo 
V u u e r a l f i , 

6 — Oggi la popolazione dì Osoppo ha 
preso parte alla luttuosa manifestazione 
d'affetto rosa aita salma della oom 
pianta Rosalia Valerio cho, appena 
sedicenne ò stata carpita tgl'inconso­
labili genitori da un morbo che noo 
perdona. 

Le aulleoitd e premurose cure del 
nostro diStoio medico Ugo Della Sohiava 
non sono valse a strappare quella 
vergine anima al duro fato. 

Gradite g'ungd».-) in questa ora di 
sconforto ai parenti, le mie più sentite 
oonilogliaozo 

OiuHKPi'E GIUSTI, dirotlore propirietario, 
GtovAsm OtAv± goronto responsabile 

Ringraasiameiito 
La vedova o figlie del compianto 

cav. Smiliano Fatma, tenente dì fan­
teria^ in cougcdo, i fratelli cav. Gìo 
Tanni maggiore di fanteria in congedo, 
Edoardo capitano di fanteria, la sorella 
Giuseppina ved. Bittistonì unitamente 
agli altri parenu, si sentono in dovere 
di ringraziarri amititamjute il Coman-
danto il Presidio, i signori Ufficiali e 
tutti quBi p'etusi ohe con il loro ìtiter-
vento all'accompagnamento funebre vol­
lero onorare lu memoria del povero 
«'Stinto 

Liquidazione 
Vinto il lAviircvolf) atuH)gi»iij nvuto 

dal pobblic!') nnila liquidiiz^ond lìoll.'̂  
Dipi'cì d ' iu i'iilctd ditta Lnsu e Ca.-atti 
dì già tutte esaurite ; ì sottoscritti con 
elusero la compera di tutte le merci 
della Cn.?<̂ ata ditta di Mani fattore 

Fratelli Pontetli di Tarcento 
ohe verranno popte in'vendita noi loro 
negozio in Via Paolo Oanciaoi da oggi 
IR poi ed a prezzi eccezionalmente 
ridotti. 

Fratelli Carlini 

Banca di Udine 
Aiwo xxxm ^ .* , « . , 

— O a p l t a l e S o c i a l e 
Capitolo aooialo intoratoflate venato 
Fondo di rkorvA 
Fondu avenionu , 

Acqua Naturale 
PETANZ 

la migliore e più economica 

3! Dloembre 
h. 
n 
» 
11 

679,076,60 
7,'JS8,347.e6 

4,883.02 
S,94a,98».90 

tt 3,897,SB3.3t 

42,000.08 
1.105,649.70 
l,eie,3!>«.82 

34,000.— 
289,000.— 

e,0B0,aiT.~ 
4,ia!,700.lB 

ToUle. . . 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTtVO. 
Numerario in oaat. 
Portafoglio Italia, Ettaro od ISiTotti all'incasso 
Effetti in protesto e sofferenza 
Antecipazioni contro deposito di vaiori e riporti . . . . 
Valori Dubbiici S '*' '"'""' l'™pr'«'» !'• 3,884,966.99 j valori pubblici j applicati alla riserva „ 482,881.76! 
Cedole da osigera . 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con bancue e corrispoDuentt 
Stabilì di proprietìi delia Banca e mobilio 

Ì
a canziono dei funzionari 

,, antooipazìoni 
liberi a custodia 

Spese di ordinaria aoiministrazione e tasse 

34< Ssnuiiiio 

L. 1,047,000.— 
„ 421,944.— 
;„ il̂ ooo.— 
I., 1,484,944.00 

31 GaniiRlo 

I  
1 L. 88,485,272.69 

h. 1,047,000.— 
„ 482,944.-
„ 16.000.-
„ 2,949,191.82 
„ 7,111,197.70 
„ 5,677,089.09 

3,4(1 .-.i 
„ 289 u.'iO 
> 6,680 6 1 7 . -
„ •\ 101,700.18 

'," 147,793.3 
„ 96,789.2 

L. 26,-l86"Ì37S 
D BindK» 

G. B. Blllla 

PASSIVO. 
Capitale interamente versalo 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 
Conti Correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi o banoho corrispondenti 
Azionisti por roilidui interessi 0 dividendi 

1 a cauziono del funzionari 
Ospoaitanti „ antocipazioni 

( liberi a rnstodia 
Utili lordi del con*, oserò, dep. dagli Inter, pas. del P sem. 

, notti 1905 
Kisoonto a favore 1900 

<7iiina, i ftbtmiti i908. 

il Vice Presidonto 
R. KEOHLER 

L. 362,192,88 
„ 6,901,417.64 

'„ 30,600,66 
„ 2,679,610.18 

„ 4,307,847.74 

,', l,461,066!9S 
„ 1,474,888.46 
„ 34,000.— 
„ 329,000.-
„ 6,201,056.10 
„ 4,001,700.18 

18,006.93 

L. 80,642,246,0» 

L. ifiajM.— 
422,944.— 

15,000— 
„ 1,939,354.24 
„ 7,080,454.02 
„ 6,362.611,01 
„ 2,916.82 

«29,000.— 
„ 6,36l,066.!0 
„ 4,001,700.18 
„ 148,481.26 

130,769.46 

L. 20,642,846.08 

Il Direttore 
6. Merzagora 

Oonoesaionario per l'Italia : 

A. T . I I A U D O - E d i l i e . 
Rappresentante generale 
ANGELO FABRIS e C.° - UDINE 

Opapaxìoni opdinapia della Banca. 
Riceve danaro in O o z l t o O o r r e n t e l ^ ^ f u t t l f e i ^ o corrispondendo l'interasse del 

3 °U con facoltà al oorrentista di disporrò di qaalnnque somma a vista. 
3 */, "lo dicbiarando vincolare ia somma almeno sei mesi. 

Kmctte K j l b r e t t l a i X U s p a r n l I o corrispondendo l'interesse del 
^ Vi % con facolt& di ritirara fino a L. 3000 a vista. Ver maggiori importi oooorra un preavviso 

di uQ giorno. 
o e p o s l t l v l x x o o l a t l a l u n g a s o a d e n z a - I n t e r e s s e a oo .JLVez i l r ' e 

o o l l a l > l i * e z l o n e . 
Oli interessi sono netti di ricobesza mobile. 

Accorda A . n t e o l : p a z l o r s l e assnma in Ct lpoK*to 
il) carte pubbliche e vaiori industriali a 
b) sete greggio e Lavorate e cascami di seta | ^ ,, 
e) merci corno da regolamento ì 

S c o n t a O u m l > l a l l a duo iirmo — (effetti di commercio) 
„ O e c l o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 

Apre o r w d l t l I n O o n t o O o r r o n t o garantito da deposito a ., ._ 
RUascia immediatamente A s s e g n i d e l S a n o o d i r*«rapoll aa tatto le piaiae 

del Regno, gratuitamente. 
Emetto A s s e g n i a v i s t a (ol&òqLues) sulle principali piazzo di A u s t K ' l a 

P a r a n o i a , O e r x u a n l a , X n e U l l t e i ? r a , A m e x ^ l o a , Ala-^sj-ma. 
Acquista e vende V a l o z * ! e T i t o l i I n d n s t x - l a l l . 
llicave ' V a l o x ' l I n O n s t o d l a come da regolameuto, od a richiesta incassi, i,i l'-idoìe 

0 titoli rimborsabili - P l e s b l s n g s e l l a t l . 

4 Vi "/. 
• 6 Vi •/. 

• * ' / . • / , 

a V. •/. 
4 •/. "/. 

Tanto i valori dichiarati ufie i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositario costruito per questo servizio. 

Esercisca l ' E l s a t t o i - l a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 
Fa il florvizio di Cassa ai corroatisti grata!tamentu. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitaincnte 

Movimonto dei Conti Correnti fruttiferi. 
EsUtanU al 31 dlcemb. 1006 L. 2,049,191.32 
Depositi rioevnti io gennaio 1006 » 480,192.69 

Rimborsi fatti in gannaio 
Esistenti al 31 gennaio 1900 

L. 2,685,881.61 
„ 596,030.87 

Movimento ilei Depositi a Risparmio. 
L. 1,939,364.24 

Esistenti al SI dicemb. 1905 : '. L. 7,115,197.70 
Depositi ricevuti in gennaio „ 491,6J0|27 

X , 7,606,837.97 
Rimborsi Catti ia gennaio . . , „ 630,383.95 . , , . . -
Eaisteuti al 81 gennaio 1906 L. 7,080,454.02 

ToUla . -L . 9,019.808.26 

M À | LA FONTE PAL 
di LOSER JANGS - BUDAPEST 

irAC(lUiiPflEGATiyA.NATDBALB 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e pm racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

Interessante per tutti 
La ditta L. CHIUSSI avverte di avur messo in vonvita 

noi lo(;aii dell'antica sedo iu Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, tagli vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini „ e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà przzo. 

L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRON • SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O V E R Z A 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 



IL PAESI': 

IflTemioni Si mflvoBO estJlusivmsBte per il "PAESE,, ^mm \'kmÉMmm M ftioTaals in S f a , Via Prefettura N. 
ISE. 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
a j S R V I K I O R A P I D O P O S T A I ^ B ! SBTTIMANAIL.lBl 

tiappreseiitanza Sociale 
dalla 

" Navigazione Generale italiana „ 
(SocìoU riunito Florio o Uubatlìiio) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 
"Via .A.q.viiJ.e3a, JST. 3 4 : 

"La Veloce,, 
SodetA di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Udine - • m a g i e f e t f ò i a , IN", l e - Udine 
I P m s s l m e partenze d a 3 - S 3Sr O''^r!^ 

A r loh i s iU ai diapenaftno bigUotti 

Nuove Tiiilu'ì^é''1ii»si 
innocuo oeti^M Nitmto i l 'Argonto od ù insii[jflral)iIo por lii tacoltil clic lui 'M riilonaro 
Ili Cmiolli bìaiicKi o g i i g i il loro iminitivu colui-e Jrmtlo loro In luoirlezaa o ibrBa 
voriimouto f{iov'ii!tilo. Non miiuoliiu iid la. pollo uò la liianclioria. Diotro Cartolina-Vu-
gUa (H IJ. '^SÌO la Iiottiglia i^nuulo dii-otUimcnto nlla nontni Ditta npo'liztotio franoa 
OVU]t<11lO. 

l H l A i i ( n i i « a ]}Gr ti]igF>ro i Cnpclli o In Raulia di peil'ottn coloro castagno o nero 
mitundi!, Kon/ii nitnito d'iirgPiiUi — L. ìi 1» iiotMglia Iranca di porto OViniipio. 

per KEW-YORK f a n . jaT l ' ia tama' t tagl l Sbati TTnitì. 

VAPOtìS 
HBAHIIiI ' : (dica doppia) 
I < I « C H I A 
C I T T À U ( N A P O l i l 
« I C I l i X A 

LA Vsloo» 
sr. o. I. 

La Valoatt 
V. a. I. 

r..r enta 
7 febbraio 
13 » 
17 . 
iiO > 

per MQNTEVIDEQ e BUENOS • AYRES | «il 
VAPORE Cumpagma 

S A V O I A (doppia dica) La Velooa 
HECIIWA M A U e H B B I T . t . N. Q. I . 
AH«K. 'VT( . \A (d. 0. n.) La Valoce 

Partenta 
8 febliraio 

ir, . 

Calmante pel Denti 
Unico ritrovato per far coasnru Ì9tant»ii?ainciif^ il dolnio di oissl o la tliiBione dello 

gengive (pre/7.0 ribasEjato) L. 1 la boccetta. 
lùnguc i i ido A.ut l« iuorFald[ i» le Cotupu&u) prezioso ^ex laeuraRiaiira delle 1£-

morrodoi L. 2 il vasettlo. 
SSpeolftno |i«ft CN«louft atto a combattere 0 guarire i geloni in qualunque Rtudio 

h. 1 la IxiCf Itu. 
V o l v e r e I l e i i t l f r l c l a RxcQÌHlor pulisco 0 riduna binnohìsBimi ì deuti L. 1 la 

scatola grande. Dietro onrt. Vaglia spt^liamo franca. Si vondono direttamente dalla 
Ditta larmaciiutica R o d o l f o dd Cu l^cl |»loi ie T a r u l f l di Firenze via Homauu 
N. 27. — Istiuzionl sui rî oipienti medoaiini. — In UDINE pressu la farmaoiu Filip-
puzzi*(>irolauki in via del Monto. 

I 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Febbraio 1908 partirà il vapore della Veloce SAVOIA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEHICA CENTRALE 
i.° marzo 1906 • col piroscafo della Veloce WASHINGTON 

I i l n » d a C e n a t a p e r B o m b a y e Houf!-Uian(i <u*tl i nieai 
Xiaea da Vauaala par Alaaaanjrìa ogni Ifi giorni. Da VDXJSM un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi s Alessandria nell' andata. 
N.B. — Coincidenze oou il Mar liosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, 

IL PBESEHTE AlfflOLTjA IL PREOEDESNTE (Salvo varimioni). 

Trattamento insuperabile - llluminaxione oieHrioa 
Siacs«»iiBopaasagBtai>leni«palperqtmlaai)ae porto dell'Adriatioo, Mar Naro, Mediterraneo ; per tutto le 

linee esercitato dalla Sooìetìi nel Mar Koaso, Indie China ad estremo Oriento e per lo Americhe del Nord. 
TELEFONtt N. 8 - 8 4 e del Sud e America Centrale. TELErOHO N. 8 - 7 8 

Per corrispoodenia O a a a l l e p a a t a l a 88a Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri a merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il aignor 

PAREHi ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e i a x a m i B o p r a a l steanAl e s p i - e s a l d t x k n o v a o o s t r u z l o n e . 

LA V E R A 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
, , , Vii, PBKrarToa* ,, _ 

MBitCATOVECCUIO VIA CAVOtlk 
al ssrviiio dalla Dapatasione Pruvinslale, Monta dì Platk, 

CuH dt Biipatmio, R. latandanin di nciu*, aao. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartonoini Cautiala, jjape^ifri, noCei 
in pelle, in tela di qualunque formato o prezzo. 

N O V I T À 
Albume per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albuma per poesie, per figurino Liobig di qualsiasi prezzo 

0 formato. 
Lavori tipograilci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

l'UEMIATA FABBRICA ASTI! DORATK ['Eli CORNICI 
METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodali ed in asta 

I i 

1 II 

ANTICANIZIE 
^«4 A. LONGEGA 

F H O V A T E i l -
Esigerà 

QoMf» <mp«Ttanto preparaxioDe, Muia|«uere ani tiuton, poHÌade la fkcolU di ridonar* 
mimbilnect* ai e»p«lU • alla barba il prinùtivo a natnraU «oloro b i o n d o » o a a t u o 
• n e x - o , b«U«u • vitalità come fi«i primi anni della gioTÌnena. Non maubla In palle, aè 
ta bianoheria; impedii» la o a d u t a d e l o a p o l l l , ne farorìfoo lo JTÌIHOPO , polJM» 11 
mpQ dalla forfora. ' 

U n a KO-Xa, o o t U s U a d e t l ' A x i t l o u n l x l e X j o n « e a ! a baita per ottenere 
r iffetto duideT^fo - « ' garmntitD. 

I<*AjEi,tlobialsle J b o j a B e s a i la più rapida della preparaùooi progreulve finora 
•onostfiata; i preferìbile a tette le altre parshi la pia effleace a la più Mooomiee. 

Chiedere il dolora ohe ti desiderai bionda, cattano o nero. 
Si vende.presio i^Amminiitnuione del giornale ili Batu • a lire 3 alla bottlgliadl 

gronde formato e preuo 11 pameclùen A* Oerraantti in Mereatoveechio. 

Tiitora Egiziana ISTANTÀNEA per im ai 
I L C O L O R E N A T U R A . L E 

Per adarìra alla domaade oh« mi p«rvaDgOttO aoatÌDaameDta dalla mi* naaiaro«a dllentalii par avara la T/JV3T7JSA SOlZlÀifA 
\n una BOU bottiglia, i l io " u o p o di abbraviare a aamplifioara aoD «aattassa l'applicakioQaii, il DOttoacritto, propriatarìo a fabbri-
canta, oSa altro alia salite amtole in dna bottiglia, IÀS posto in vs&dita la TÌNTORJL JBQIZIA NA praparata aacna in UM urlo fiacon». 

E* ormai ooEatatkta aha }a Tintura EgtsidHa Jtlatttanea i i'aDÌea abo dia ai aapajll ad alla barba il pid bai aolora Qatflrals. 
L'unica cha non aoateiua aoalsiuse .venenehe, priva di nttr<ito d'aagento, piombo e rama. Par tali sua prarogativa l'aso di quasta 
tÌQtni-a 4 dlve&ato ovmM ganarala, poiahè tatti hanno di gi& abbandonate le altre tintura IBI ' 

basa dìiaitniia d'argisnto. 
Soatola grande lif* 4, — Piacola lira S t . S O . 

istantanea, ia maggior parta praparata 
ANTOHIO LOlfamA 

Tzovaai vandìbila io VDINIS prtfin l'UilScio Annonù dal Oioroalo II i P a e a e 

la « Marea dallo »̂ 

11 "{Sapone l^anii 
all'Amido „ non è 
a confondersi coi 
diversi saponi all'a­
mido in commercio. 

Verso cartoliua-vagiii 
di L. 2 la DitUi 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

' * " ^ J 

I l Posfo-Stricno-Peptone i 
è giudicato in tntte le Cllnlehe e nella pratica dei medici ! 

IL. P i ù P O T E N T E T O N I C O H I O O S T I T U E N T E 
dai Professori Oé Giovanni, Blandii, ÌIorNelli, .l&arro, ISonagli, Oe Uenzl, 

Baceelll, Siiolaniaana, Vlzloll, ecc. ecc. 
Ronw. 

Ho sparimentato sui malati della Clinica da me 

dirotta il Fosto-StrìODO-Peptone del Prof. Dal Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissiina 

Padova, gannaio 1900. 
Egregio signor Dtl Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 
Bei quali fa da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasiema o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diahìitrazioue. 

PKOF. COMM. A, D B GIOVANNI, 
P. S. — Ho deciso fan io stesso uso del suo 

preparalo ; prego perdi volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore E . De l BiUpo, Risaia Maiiss, 
Angolo Fabris e V. BBitrame. 

combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito o fa­
cilmente tollerato dagli i.ufermi. 

PRO», GUIDO BACCELLI. 

. — In Udine presso le Farmacie Gomessaitl 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso 
giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Gervasu tti in Mercatovecchio. 

il 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

llcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o JUoneoss^ 
VKNHZIA — S. Salvatore, 4822-33-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DKLLA BARBA 

| j Qaeata preparaiione, non «leendo una della aolite tiainre, poeiiade tette le (k«clt4 di 
~- ridonare ai «apelli ed alla barba il loro primitivo e natarale dolore. 
1̂ Essa à la più rapida tintura prot^rsativa ehe i i conoiea, poichi i«nwt Macchiar* a/fatto 

f la pelle e la bionaberlOf in pochiuimi gioraì fa ottenoro ai aapelli ed olla barba nn caatagno 
Il e titro perfetti. La plb proferibile allo altre perchè eompusta di aoiìanie regetaU, e perdio 

j la più eeonomiea non coitando aollanto elio 

I Zire DVE la Bottiglia •— T r o v a s i v e n d ì b i l e p r e a s o t l 'Uff ic io AnauDzt d e l 
G i o r n a l e I L P A E S E , e p r e s s o i l p a r r a o o . A , O o r v a s u t i in M e r c a t o v e o o h i o . 

^^^^m LoriG*^^ 

OGOOOOOOOOOO«l90OOt OQOOOOOOOCM) 
ii.«v(»re tlpo^i'jsnoil e pubbll»M?4«iiul <J!'«xnl 

m%\ m terza e quarta pagina a prê ŝi fflodicìssimi 

Rbifloi 

<>art«nzt 
liti Ud^t^t 

( ) . H.'iO 

k 
a V, 

^a. fni«»v«yj9 ; « n j p v ^ n M S . B W «J ^aa»a.«aB«.ìt i iaiaavaaK VA «pta^aa. ^^ 

S jl^onere ni esnu^nl^fìono n«ESa tipoKi-ailw «IK* X . 
z 4«l«P3iiat«- la prè'«7.l di tutta conv4!in!i<°»i!r<%. g 

OOOOOOOOC»OOO0«tt«a»OOOOOOOCK)GiO 

La reclame è la vita del commercio 

s.'jo 
D. 11.35 
•), VA.n, 
M. 17.;» 
ù. aii.us 
da Udina a P» 
0 . 0.17 
V. 7.68 
0 . 10.86 
D. 17,1B 
li. Ili,10 
ia r/dina (1Q 
.«. - . -
M. 9.6 
H. 11,16 
U. 15.44 
A. 31.45 
daCntaraa a P, 
L. 'J.'JS 
0 . U . ; ÌO 
0 . I».:Ì7 

da ihnma 
L. 9,15 
a. 14.36 
L, W « ) 

ita '*Hin« 
M. 7 . 1 0 
M. 13 .05 
M. 17.6B 
X. lU.a& 
da Triesti 
D. 0 . 0 7 

M. 1 1 . 5 0 

D, 17Ì30 
d'4 Udini 
0, 6,36 
0. 8.00 

. 16.43 
D. 17.36 

Tram 
lia Udini 

B.A. a. T. i) 
B.15 

U.SO 
11,60 
17.36 

3.40 
11.40 
15.16 
1 8 . -

Per CiTidali 
Nera 
10.30, arri». 

Par Hixaia 
alio 16, arr.* 
di ogni marti 

Vn X^aanolo, 
Hecapito ni: 
F. Cavallotti 
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